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Si apre oggi alTErgife 
l'assemblea sul partito 
D dibattito aperto da Zani 
Sabato conclude Occhietto 

D'Alema: «Organismi nuovi 
sulla base di progetti» 
Tortorella: «Discutiamo di noi 
per discutere del paese» 

Il Pds guarda nel suo futuro 
«Meno appaiati, più società» 
Parte oggi all'Ergife (con una relazione di Zani) 
l'assemblea del Pds tutta dedicata alla «forma-parti­
to». Cosa deve essere, quale organizzazione7 Chi e 
come deve decidere7 Mille delegati ne parleranno 
fino a sabato, quando sono previste le conclusioni 
di Occhetto. Quale rapporto fra le forme dell'orga­
nizzazione e le scelte politiche7 II confronto guarde­
rà anche all'esperienza della sinistra europea. 

STIPANO •OCCONBTTI 

•AROMA. Già due volte in ca-
lendano, già due volte rinviata 
Ma alla fine, oggi pomeriggio 
all'Ergife, comincia l'assem­
blea nazionale della Quercia 
tutta dedicata al partito Quale 
forma, quale organizzazione? 
Per fare cosa? Per rappresenta­
re chi? Mille delegati dalle re­
gioni e I 500 componenti del 
Consiglio nazionale ne discu­
teranno per tre giorni. A Mauro 
Zani, responsabile dell'orga­
nizzazione, toccherà il compi­
to, oggi alle 1S e 30, di delinea­
re «il nuovo* Pds. Subito dopo 
la relazione (27 pagine), si 
metterà al lavoro una commis­
sione Incaricata di stilare il do­
cumento finale. I lavori dell'as­
semblea si concluderanno sa­
bato mattina, con l'intervento 
di Occhetto Tanti i contributi 
domattina 6 prevista la comu­
nicazione di Pietro Barrerà sui 

Occhetto 
A De Mita 
«Confuso 
sSraibte» 
• f i ROMA. Achille Occhetto 
ha replicato all'ex presidente 
della commissione bicamerale 
per le riforme, Ciriaco De Mita, 
che Intervenendo l'altro giorno 
al Cn democristiano aveva de­
finito il segretario della Quer­
cia «ontologicamente confu­
so» «L'on De Mita - risponde 
Occhetto - si è sentito in diritto 
di definirmi "ontologicamente 
confuso" con nferimento alle 
posizioni del Pds sulla riforma 
del sistema elettorale. Non si 
intende bene che cosa c'entri 
l'ontologia e non ci risulta che 
il Consiglio nazionale demo­
cristiano sia autorità dirimente 
in materie filosofiche Tanto 
meno ci risulta che lo sia l'on 
De Mita». 

«Si auspica - continua Oc­
chetto - che la De si occupi più 
seriamente del problemi che 
la riguardano come partito nel 
quadro del rinnovamento-radi­
cale del sistema politico italia­
no Tranquillizziamo l'on De 
Mita La posizione del Pds in 
materia di riforma è limpida. Il 
Partito democratico della sini­
stra si batte per un sistema 
maggioritario uninominale a 
doppio turno con correzione 
proporzionale La confusione 
sta evidentemente in altre te­
ste». 

•partiti ed i sistemi elettorali», e 
domani pomeriggio quella di 
Sergio Fabbrini sul «costi della 
politica» In tre giorni, dunque, 
il Pds nflettera su se stesso E 
metterà a confronto la sua 
esperienza con quella di tutta 
la sinistra europea Di questo si 
parlerà soprattutto domani po­
meriggio, alle 18,30 in una ta­
vola rotonda alla quale parte­
ciperanno, oltre a Piero Fassl-

- no, rappresentanti dei diversi 
partiti laboristi e socialdemo­
cratici Finita l'assemblea, non 
tutti potranno tomaie a casa. 
Sempre all'Ergife, infatti - sa­
bato pomeriggio - si riunirà il 
consiglio nazionale della 
Quercia. Che dovrà fare due 
cose modificare lo statuto, se 
questa sari la richiesta dell'as­
semblea, ed eleggere II nuovo 
presidente. In sostituzione di 
Stefano Rodotà E un po' tutte 

Le donne pds 
«Cancelliamo 
davvero 
il centralismo» 

• 1 ROMA. Il Pds «pensalo» 
dalle donne In preparazione 
dell'assemblea sulla «forma-
partito», s'è nunito len il Consi­
glio Nazionale delle donne 
Che ha discusso di un lungo 
documento che verrà presen­
tato all'Ergile Di che si tratta? 
Le donne sono coscienti «che 
il problema oggi (che si pre­
senta in modo diverso rispetto 
all'esperienza fatta nelle fila 

del Pel) non è più solo quello di rivendicare una più spiccata au­
tonomia politico-organizzativa delle donne» Avvertono, invece, 
•la responsabilità di investire il ricco patrimonio politico e cultu­
rale delle donne nell'ideazione e nella costruzione di un partito 
della sinistra in grado di raccogliere il principio della parzialità e 
del reciproco limite fra i sessi» 

Dunque, costruire il Pds. Come? Le donne pensano ad un 
partito che «rompa il centralismo», che ancora caratterizza l'at­
tuale forma. Un partito che «scelga il tempo della società come 
variabile fondamentale» Ancora, pensano ad una organizzazio­
ne che dia vita a patti coi soggeti sociali, che dia vita a nuove 
strutture di base Che le donne vogliono «aperte e flessibili» «per 
dare spazio, peso politico e possibilità di elaborazione collettiva 
a quante e quanti hanno scelto di impegnarsi a partire da un 
punto di vista parziale» " 

Idee, progetti. Per realizzare un Pds davvero «regionalista» 
Anzi •neoreglonallsta cioè né puro decentramento di funzioni, 
né sommatoria di partiti regionali. Piuttosto, invece, una forma 
che introduca un elemento di rottura col vecchio sistema» 

Tutto questo fa parte della •riflessione sull'autonomia femmi­
nile» nella costruzione di un partito «di donne di uomini» Sarà, 
poi, la prima conferenza delle donne del Pds, da tenersi entro 
l'anno, a definire concretamente le forme e le modalità per «tra­
durre» queste scelte. t ' 

le agenzie di stampa indicano 
in Ciglia Tedesco, la cand idata 
più probabile 

Dunque, il Pds si npensa Di­
scute della propria organizza­
zione Ma è proprio possibile 
separare questo tema dagli al­
tri' Separarlo dal referendum 
dal governo eie' Mauro Zani 
spera che nessuno voglia spo­
stare l'ordine del giorno E po­
lemicamente dice «Ce I ho 
con una categoria di persone 
che definirei "benaltnstr * 
Quelli per i quali il problema è 
sempre un altro E a forza di 
sostenere che il problema è un 
altro, ci ritroviamo, dopo due 
anni, a non aver costruito il 
Pds che ha la forma di sem­
pre, con sempre meno ìscntti» <• 
Il tema è «confermato», insom- •, 
ma Ma poi, l'organizzazione è • 
davvero altra cosa rispetto alle ' 
scelte politiche? Aggiunge an­
cora il relatore •Dibattere del 
partito è di scottante attualità 
In fondo non è propno questo 
il tema portato alla ribalta da 
Tangentopoli? Non è di questo 
che la gente discute? E allora, > 
si tratta di decidere se voglia­
mo separarci da questo stato 
d'animo generale o incontrar­
lo, per rilanciare un'altra idea 
della politica » 

Spazio per tutti gli approfon­
dimenti, allora. E un po' que­
sta è anche la richiesta che vie-

Mauro Zani e sopra, Massimo D Alena 

ne da Aldo Tortorella espo­
nente dei «comunisti democra­
tici» Che dice «Il fatto stesso 
che si parli di partito quando ci 
sono molte voci contro 1 esi­
stenza stessa dei partiti porterà 
a discutere dei problemi del 
paese e della democrazia» 
Dunque, da oggi ali Ergife «tan­
te visioni si devono confronta­
re apertamente» Ce da ag­
giungere, comunque che que­
sta impostazione non convin­
ce del tutto I esponente rifor­
mista Gianni Pellicani Il quale 
teme che «sia modificato l'or­
dine del giorno» E dello stesso 
avviso è anche Augusto Barbe­
ra. «Spero che si parli di partito 
- dice - avendo presente il 
nuovo sistema politico che vo­
gliamo costruire col referen­
dum e non il vecchio sistema 
politico che speriamo resti alle 
nostre spalle» », 

Spazio per tutti itemi E spa­
zio per tutti i contributi Qual­
cuno fra i ledaers della Quer­
cia lo ha anche anticipato ìen, 
alle agenzie di stampa. Il presi­
dente dei deputati D'Alema, 
per esempio suggerisce queste 
riflessioni per I assemblea. «In 
tutti i partiti si sente la necessi­
tà di limitare la logica dell'ap­
parto Noi siamo già in cammi­
no, il nostro partito si sta tra­
sformando, conta sempre di 
meno sugli apparati e punta a 
valorizzare la partecipazione e 
il volontariato Andremo in 
questa direzione, rafforzando 
le autonomie regionali e 
creando anche organismi diri­
genti che si formino intorno ad 
alcuni progetti» 

Carne al fuoco ce n'è tanta. 
Equi pero, qualcuno vede an­
che dei rischi che alla fine non 
si riesca a prendere decisioni 
Lo teme, peresmepio ilsegre-
tano regionale della Campa­
nia, Antonio Napoli Dice «Se 
l'assemblea dovesse rivelare 
resistenze o ostilità al processo 
di cambiamento e se ciò im­
pedisse di assumere decisioni 
vincolanti sul nnnovamento, 
allora, a quel punto, credo che 
sarebbe opportuno comincia­
re a pensare ad un luogo di ve-
nfica Che potrebbe essere il 
congresso straordinario» Un 
altro tema da approfondire 

L'INTERVISTA 

Visani: «Perché la sottoscrizione? 
Crediamo in una politica pulita» 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Se non ve ne siete 
ancora accorti, guardate l'ulti­
ma pagina dell'Unità. Dove il 
Pds lancia la campagna per la 
costruzione del Partito demo­
cratico della sinistra, attraverso 
una grande sottoscrizione 
straordinaria. Come è stato 
nella tradizione del Pei, anche 
il Pds si rivolge agli elettori, ai 
proprio iscritti, e a tutti 1 cittadi­
ni, invitandoli a sostenere, 
contribuendo ciascuno secon­
do le proprie possibilità, 1 costi 
di «una politica pulita e traspa­
rente». ..-

Ma col tetrenoto tangento-
' poH che mo accenna a le» 

mai^Dooèonimlstkolaii-
ckniuiasottoscrlzlooe? 

Dall'inchiesta su tangentopoli 
-risponde Davide Visani, coor­
dinatore della segreteria del 
Pds- emerge con chiarezza 
che nel paese si era formato 
un sistema di potere che com­
prende De. Psi, gli altri partiti di 
governo e una serie di imprese 
pubbliche e pnvate Le inchie­
ste dimostrano che il Pds non è 
mai stato parte di questo siste­

ma. Anzi, semmai è stato insie­
me ad altri, un bersaglio politi­
co di quel sistema Rivendi­
chiamo con orgoglio la nostra 
estraneità e per questo ci rivol­
giamo per una sottoscrizione 
straordinaria agli elettori, al 
compagni, ai simpatizzanti, ai 
lavoratori e lavoratrici 

DPdsèrnorldatanaentopo-
H.IM DOT dalla eritfdd par­
ila, 

Certo, anche noi non siamo 
immuni dalla crisi dei partiti, 
ma in questo terremoto, con­
serviamo la fiducia de! nostn 
iscritti, che anche quest'anno 
superano gli SOOmila e sono 
reali, e di una parte larga del­
l'opinione pubblica. Siamo un 
partito fuori dal sistema delle 
tangenti, e possiamo impe­
gnarci, senza timore di essere 
smentiti, con gli elettori, gli 
iscritti, i cittadini che le risorse 
del Pds sono pulite e destinate 
esclusivamente a far vivere 
una forza che vuol ricostruire 
la democrazia e la partecipa­
zione in questo paese, che 
vuol aggregare la sinistra Sia­
mo una forza con un forte radi­

camento di massa nel paese e 
i nostri elettori sanno bene che 
contribuire al finanziamento 
del partito è espressione di 
un'autonomia che abbiamo 
sempre diteso, in tutti i campi 

Una «ottoscrljfone che non 
f a n un obiettivo e non av­
viene attraverso l'organli-
zazione periferica del parti­
lo. Perchè? , 

Puntiamo ad una grande sotto­
scrizione Ci rivolgiamo diret­
tamente ai cittadini per evitare 
lungaggini Chiederemo, inol­
tre, ai nostri parlamentari con-
sigllen regionali, dingenti di 
partito di dare l'esemplo fin 
dalla nunlone dell'Assemblea 
nazionale, sottoscrivendo per 
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Neanche II Pdi è Immune 
dalla crirka di aver avuto un 
apparato pesante e di aver 
Impegnato risone In opera­
zioni che hanno ampliato I 
debiti. C'è tut'lrjveralone di 
ratta, Indispensabile per 
rendere efficace questa eot­
to scrizione? 

Abbiamo già compiuto opera­
zioni rigorose di nsanamento, 
con drastici tagli alle spese e 

agli organici, sia degli apparati 
del partito che delia Direzione 
Il bilancio del '93 sarà all'inse­
gna del ngore Possiamo chie­
dere contributi a testa alta, ga­
rantendo che i soldi non fini­
ranno nel pozzo di San Patrizio 
del debito o delle spese inutili, 
ma serviranno a finanziare una 
politica sobna ed efficace 

Perchè avete scelto di lan­
ciare la • sottoscrizione 
straordinaria Insieme all'as­
semblea lolla forma parti­
to? 

Con l'assemblea vogliamo av­
viare il lavoro di costruzione 
del nuovo partito che trae ori­
gine dalla nascita del Pds e si 
colloca nella nuova situazione 
che si è venuta a creare dopo 
le vicende di questi mesi Un 
lavoro da fare insieme con le 
energie più vive del Pds e con 
altre forze, che si sono aggre­
gate fuon dai partiti Noi par­
tiamo dalla scelta strategica 
che ha portato alla svolta e alla 
nascita del Pds, e siamo con­
vinti che oggi c'è una nuova at­
tualità di quel progetto politi­
co E questa attualità si colloca 
nell'incrocio tra nuova forma ' 
partito e funzione nazionale 

del Pds 
Ma non al è In ritardo? n Pds 
compie due anni... 

Un ntardo c'è Ma un partito si 
costruisce in relazione alla 
nuova situazione politica Col 
referendum e è una scelta che 
nnnova il sistema politico e * 
pone problemi nuovi di schie­
ramento Noi vogliamo nnno-
vare e rafforzare la sinistra, 
chiamando in campo nuovi 
soggetti politici 11 dopo refe­
rendum non deve rappresen- -
tare il prevalere di poten forti, 
di singole personalità puntia­
mo a nuove forme della politi­
ca per una più ricca partecipa­
zione dei cittadini In fm dei 

Davide Visani 

conti con la crisi dei vecchi 
partiti è questo il momento 
giusto per porre il problema 
della nuova forma dei partiti 
Voghamo fronteggiare due 
problemi il modo di essere del 
partito, e lo faremo guardando 
alla situazione del paese, dei 
lavoraton, le sue risorse finan­
ziane Noi voteremo si al refe­
rendum per abrogare il finan­
ziamento pubblico del partiti 
Avremmo preferito nformario, 
ed abbiamo avanzato propo­
ste precise ed innovative mail 
governo ha impedito la discus­
sione, imboccando-'un'altra 
strada - quella del decreto-
spugna, contro il quale ci sia­
mo battuti-, che ha portato in 
un vicolo cieco II problema 
delle risorse diventa un tutt'u-
no quindi con la costruzione 
del nuovo partito Queste risor­
se sono indispensabili per sor­
reggere il bilancio del '93, non 
solo perchè viene meno il fi­
nanziamento - pubblico • ma 
perchè ci proponiamo di risa­
nare il debito pregresso Un 
obiettivo ambizioso Ma non 
ho dubbi i lavoraton, gli uomi­
ni, le donne, non ci faranno 
mancare il loro sostegno 

Giorgio Benvenuto 

«Avanti!» 
D direttore 
lo fa 
Benvenuto 
• a ROMA. Aliatine dopo es­
sersi guardato intorno e dopo 
qualche rifiuto. Giorgio Ben­
venuto ha deciso assumerà 
lui la direzione politica dell'A­
variti tentando di impostare 
quel programma di risana­
mento economico che i redat-
ton del quotidiano socialista 
chiedono da tempo La co­
municazione formale è avvenuta ìen, anche se la decisione era 
nell ana da qualche giorno L ipotesi di Claudio Signorile alla 
direzione del giornale non è mai decollata, e probabilmente 
non è mai stata gradita al segretario Benvenuto avrebbe voluto 
alla direzione dell Avanti un uomo come Pierre Camiti, ma 1 ex 
dirigente sindacale e parlamentare europeo non se I è sentita. E 
cosi, di fronte a una redazione spaventata dall entità del debito 
(si parla di 40 miliardi) e preoccupata dall'eventualità di guide 
politiche incerte, ha fatto il passo 

Passo non nuovo nel PSi. Per un certo penodo furono con­
temporaneamente segretan del partito e diretton dell Avanti sia 
Nenni che Craxi «La decisione - nleva un comunicato della se-
gretena del Psi - prelude a una riorganizzazione e al nlancio del 
quotidiano attraverso un piano editoriale che è alio studio e che 
verrà definito nelle prossime settimane In vista di questo rilan­
cio la segreteria ha deciso che, già in occasione delia campa­
gna referendaria L'Avana avvìi una sene di ìnziauve speciali che 
hanno come obiettivo quello di apnre il Psi agli stimoli e al con- " 
tnbuto di forze sociali e movimenti culturali interni ed esterni ai 
partito» 

Come è stata accolta la decisione di Benvenuto7 Secondo 
l'attuale direttore Francesco Cozzano, che ha gestito il compli­
cato dopo Vinetti, cacciato da Craxi nel pieno dello scontro in­
terno la scelta risponde alle richieste della redazione e quindi 
viene valutata positivamente L'assunzione m prima persona 
della responsabilità politica indica infatti l'impegno a garantire 
la sopravvivenza e il nlanc» del quotidiano Anche se natural­
mente pone problemi di autonomia giornalistica. Tuttavia Ben­
venuto, affermano al giornale, delegherà ben presto l'incarico 
strettamente giornalistico a un vice direttore Tra ì candidati l'at­
tuale reggente Francesco Gozzano, il deputato torinese Beppe 
Garesio, nonché Danilo Giuliani, già caporedattore dell'Avana 
e ora distaccato all'ufficio stampa di via del Corso II primo pro­
blema, appunto, il debito Benvenuto sta studiando l'ipotesi, già 
ventilata al tempo di Craxi, di vendere una quota della propnetà 
(il 49%) a compagni e simpatizzanti Quanto al rilancio il segr- ' 
tetano pensa a iniziative culturali e politiche che possano incre­
mentare la media delle vendite che risulta ìnfenore alle 20 mila 
copie giornaliere - » • t 

Craxi 
In Tunisia 
su aerei 
distato? 
• • ROMA. Un gruppo di de­
putati del Pds. Evangelisti An­
gelini Goni, Di Pietro (Gian­
ni) e Folena, hanno presenta­
to un'interrogazione parla­
mentare a proposito - diciamo 
cosi - d e i mezzi di locomozio­
ne utilizzati da Bettino Craxi 
Ricordando che la stampa ha 
spesso citato una norma «in 
base alla quale gli ex presiden­
ti dei Consiglio possono conti­
nuare ad usufruire di aerei mi­
litari per i propn spostamenti», 
norma che - sempre secondo 
notizie di stampa - fu lo stesso 
Craxi a volere quando sedeva 
a Palazzo Chigi, I deputati ala­
no una lettera pubblicata il 20 
marzo da un quotidiano nella 
missiva, un lettore si poneva il 
seguente dubbio «Sembra che 
il signor Craxi, quale ex presi­
dente del Consiglio, continui a 
fare uso di costosissimi aerei 
militari per i propn spostamen­
ti anche verso la Tunisia» Gli 
interroganti chiedono ad Ama­
to e ai minìstn del Tesoro, Bi­
lancio e Difesa se «tali nfen-
menb corrispondono a venta», 
e nel caso, «a quale normativa 
di legge o amministrativa si ri­
chiamino» Ma i deputati chie­
dono pure se, «stante l'attuale 
situazione economica e politi­
ca del Paese», non siano op­
portune «una migliore discipli­
na e una maggiore informazio­
ne» sui servizi di stato 

Fininvest 
Illegittime 
le decisioni 
del Garante 
••ROMA. Il garante per l'edi­
toria Giuseppe Santamello 
chiamato a rispondere sulla 
presunta operazione di con­
centrazione attuata dalte Fi-
mnvest in seguito all'acquisi-
zione della Mondadon, ha 
emesso provvedimenti illegitti­
mi lo afferma il Tar del Lazio 
con una sentenza che accoglie 
il ricorso del gruppo di Silvio 
Berlusconi II garante - che 
non blocco la concentrazione 
ma pose alcuni vincoli sul fat­
turato pubblicitano - si pro­
nunciò secondo il Tar fuon 
tempo massimo cioè oltre i 
trenta giorni previsti dalla leg­
ge L'ille3ittimità iniziale avreb­
be dato vita a un «effetto casca­
ta», che inficia la legittimità di 
tutti gli atti successivi. Fra gli al­
tri vincoli posti alla Finivest il 
divieto di fare pubblicità a un 
penodico della Mondadon su 
più di una rete televisiva del 
gruppo, e il monitoraggio, per 
un anno sui contratti pubblkJ-
tan La decisione del Tar can­
cella i provvedimenti del ga­
rante salvo il monitoraggio, 
per il quale il tnbunale ammi­
nistrativo ha sospeso il giudizio 
inviando gli atti della causa al­
la Cassazione Ora si attende ' 
che Santamello decida se pre­
sentare ncorso al Consiglio di 
Stato 

CHE TEMPO FA 

i < 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di bassa pres­
sione che si estende dall Italia centrale al 
Balcani settentrionali Inglobauna perturba­
zione che sta interessando le nostre regio­
ni centrali e quelle settentrionali e che ten­
derà ad Interessare anche quelle meridio­
nali Dopo II passaggio della perturbazio­
ne, a causa dello spostamento dell'antici­
clone atlantico verso l'Europa nord-occi­
dentale, si verificherà un convogllamento 
di aria fredda di origine artica che arriverà 
sulle nostre regioni attraverso i Balcani A 
fine settimana si prospetta quindi un ritor­
no del freddo con notevole abbassamento 
della temperatura Per il momento i valori 
della temperatura inlzieranno a diminuire 
dalle regioni settentrionali e quelle centra-

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra­
le cielo molto nuvoloso o coperto con preci­
pitazioni sparse a carattere intermittente 
Nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 
1500 metri Per quanto riguarda le regioni 
meridionali e le isole maggiori cielo irrego­
larmente nuvoloso con alternanza di annu­
volamenti e schiarite nella mattinata, ma 
con tendenza all'intensificazione della nu­
volosità nel pomeriggio 
VENTI: al Nord ed al Centro deboli da nord­
est, sulle regioni meridionali deboli da sud-
ovest 
MARI: generalmente poco mossi ma con 
tendenza ad aumento del moto ondoso ad 
Iniziare dal bacini orientali 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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ItaliaRadìo 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia ' 
Ore 710 Rauegna stampa 
Ore 815 Dentro 1 tata ConSergloZavoll 
Ore 830 Ultimo™ ConB Trentin S Lodato e A 

Guerra 
Ore 910 Voilapagliui Cinque minuti con M Mi­

cheli 
Ore 1010 «Rio diretto» In studio I Sales G Cai-

derisi Per intervenire tei 06/6791412-
6796539 

Ore 1110 Cronache Italiane Con O Bensì e A 
Serra 

Ore 12.30 Consumando. Quotidiano del consumi 
Ore 1330 Saranno radiosi La vostra musica a 1 

R 
Ore 1545 Diari di bordo Viaggio negli anni 80 

conO Beha 
Ore 1610 Rio diretto Con G Zuffa 06/6791412 -

6796539 
Ore 1710 Verso sera ConG L Rondi A Bagna-

sco A Roccuzzo G Van Straten e 
Franca Rame 

Ore 1830 Notizie dal mondo. Con S Sergi da Mo­
sca e S CosaudaNewYork 

Ore 2015 Parlo dopo II Tg. Gli ascoltatori com­
mentano 1 telegiornali 

Ore 2105 Una radio per cantare 
Ore 7130 Radlobox. I vostri messaggi a I R 

06/6781690 
Ore 22 05 Libri «L'ultima lezione» La solitudine 

di F Calte Con Ermanno Rea V Parla­
to E Glovannlnl e testimonianze di P 
S Labini P Leon G Clccardone C 
Rumi M Tiberl P Valentino 

Ore 2405 I giornali del giorno dopo 

DALLE 7 00 ALLE 24 00 
NOTIZIARI OGNI ORA 

f Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 325 000 L 16S000 
6numen L290000 L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 680 000 L. 343 000 
6 numen L. 582 000 L 294 000 
Per abbonar» versamento sul e cp n 29972007 
intestato ali Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propa 

ganda delle Sezioni e FederarJonl del Pds 

Tariffe pubblicitarie ••• • •' 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella 1* pagina fenale U 3 540 000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4 830 000 

Manchette di testata L 2.200 000 
Redazionali L 750 000 

Finanz.-Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L 635 000 - Festivi L. 720 000 

A parola Necrologie L 4 800 
Partecip Lutto L 8 000 

i Economici L. 2 500 

Concessionane per la pubblicità 
&IPRA, via Bettola 34. Tonno :el 011/ 

57531 
SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa in tee simile* 
Telcstampa Romana, Roma - via delta Maglia-
na 285 Nigi Milano - via Cmo da Pistoia 10 

Ses spa, Messina - via U Bornio 15/c 


